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COLLEGNO - Il Comune è in cerca di cinque giovani che siano interes-
sati a sensibilizzare la cittadinanza sul tema della cura dei beni comuni, che 
abbiano voglia di organizzare eventi, fare ricerche e indagini, raccogliendo 
la sfida di rispondere a queste domande. La chiamata avverrà attraverso il 
bando “Aaa animatori urbani cercasi” e sarà possibile candidarsi fino al 14 
luglio. Gli interessati possono recarsi al Centro di incontro Informagiovani 
e consegnare la domanda di partecipazione dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 18,30. Al termine della raccolta delle candidature avverrà una selezione 
e, quindi, stilata una graduatoria. I candidati selezionati potranno diventare 
“animatori urbani” e avranno diritto ad un rimborso spese di 2000 euro a 
fronte di un impegno di circa 500 ore fino a dicembre 2019. Info.  Informa-
giovani, corso Francia 275/a, 011/ 4015912, informagiovani@comune.
collegno.to.it.

COLLEGNO - Il Club 119 in 
collaborazione con l’Acat Zona Ovest 
(Associazione dei club alcologici 
territoriali) organizza un incontro dal 
titolo “La famiglia nel cambiamento”: 
rapporti tra genitori e figli, la comu-
nicazione all’interno della famiglia 
allargata. Appuntamento venerdì alle 
20,30 in via Martiri XXX Aprile 43 
(davanti alla parrocchia di San Loren-
zo). Relatrice sarà Tiziana Fanucchi, 
mediatrice familiare e dirigente psico-
loga all’ospedale Careggi di Firenze.

COLLEGNO - Molti imprenditori 
agricoli investitori privati hanno già 
iniziato a diversificare le proprie colture 
con successo. Una delle più promettenti 
alternative è quella dalla coltivazio-
ne del Bambù 
Gigante Only-
Moso, propo-
sta dal vivaio 
OnlyMoso di 
Tavullia. E sa-
ranno proprio  
A n d r e a  D a 
Bove area ma-
nager e Carlo 
Borgarelli col-
laboratore del 
vivaio marchi-
giana, a tenere 
una serata informativa giovedì sera alle 
21 al centro civico Centeleghe di via 
Gobetti su iniziativa dello “sportello 
agricoltura” del Comune. 

Coltivato in tutto il mondo e presente 
da anni anche in Italia, è una specie ru-
stica che ben si adatta al clima temperato 
della nostra Penisola e può raggiungere 
15-20 metri d’altezza con un diametro 
di 15 cm, sopportando temperature fino 
a 25° sotto zero. La proposta rivoluzio-
naria e innovativa di Onlymoso consiste 
nel fatto di “trasformare“ il concetto 
di coltivazione hobbystica presente in 
qualche piccola realtà agricola italiana 
e in diversi giardini botanici, in un 
progetto su larga scala. Il Consorzio 
Bambù Italia, sta organizzando la filiera 
agroindustriale, totalmente made in 
Italy, del Bambù gigante OnlyMoso. 
Le prospettive di mercato sono molto 
interessanti. La coltivazione di un ettaro 
di Bambù (che è la superficie minima 
richiesta per avviare un impianto) può 
generare, a bambuseto maturo, ricavi 
stimabili in circa 40-50 mila euro per 
ettaro all’anno. 

Dal punto di vista tecnico, la coltiva-
zione non richiede diserbanti né tratta-
menti antiparassitari. È infatti una specie 
vegetale molto rustica che auto produce 
sostanze antimicotiche naturali. La sua 
coltivazione presenta altri vantaggi: ri-
chiede apporti idrici limitati, costituisce 
un polmone sempreverde in grado di 
catturare nitrati nel suolo e tantissima 
Co2 dall’aria, contribuisce alla biodi-
versità, al turismo rurale e crea nuova 
occupazione. I primi impianti a Berga-
mo, Brescia e Cremona sono ormai una 
realtà, a cui se ne stanno aggiungendo 

COLLEGNO - Un presidio 
spontaneo inscenato da persone che 
avevano vissuto con indignazione 
le peripezie della nave Aquarius, è 
andato in scena giovedì pomeriggio 
in piazza del municipio. Michele 
Suma, ringraziando i partecipanti 
ad un appuntamento nato sui social 
e al telefono, ha raccontato come 
tutto fosse iniziato. «Dopo aver 

seguito con i telegiornali le vicende 
della nave Aquarius, non riuscivo 
a dormire. Mi sono chiesto se non 
ci fosse più solidarietà, dove si 
fossero nascosti i valori umanitari, 
che cosa potessimo fare io ed altri 
semplici cittadini». L’accordo, 
subito trovato, è stato quello di dare 
la parola a chiunque lo volesse e di 
dire in tre minuti la propria sensa-
zione. Il megafono è così passato 
a Gianni Pesce, uno dei primi a 
raccogliere la proposta. Quindi 
Gianfranco Faletti. «L’Africa è 
stata un pozzo da cui si sono serviti 
decine di Paesi. Lo schiavismo ne 
ha sottratto per decine di anni cen-
tinaia di migliaia di uomini e donne 
giovani, le migliori energie. Ora 
che quelle popolazioni fuggono da 
lotte fratricide e fame, proprio noi, 
italiani ed europei rivendicano i 
confini e alzano barriere. Abbiamo 
devastato un continente e adesso 
chiudiamo occhi ed orecchie per 
non essere infastiditi dalle loro ri-
chieste di aiuto». Tante le mani al-
zate in piazza. Tra questi il sindaco 
Francesco Casciano, diversi politici 
locali che hanno risposto all’appel-
lo, cittadini, rappresentanti di Anpi, 
Emergency e Museo della pace.

di PAOLO PACCÒ

”Sbarca in città 
il consorzio 
che spiega 
come gestire
un impianto

L’alcol visto da genitori e figli

Aquarius: un presidio 
spontaneo in piazza Coltivare il bambù: un vero affare

altri. Attualmente in Piemonte esistono 
pochi esempi tra le province di Cuneo 
ed Alessandria. 

«Abbiamo selezionato una varietà 
di bambù, la Phyllostachys edulis (o 
pubescent) che ha ottime caratteristiche 
produttive, qualitative e di adattabilità. 
Questa specie cresce bene nel clima 
temperato e sopporta anche tempera-
ture inferiori ai meno 20». Il bambu-
seto offre due possibilità di reddito: i 
germogli e il legno. L’impianto diventa 
già produttivo dopo 3-4 anni, grazie alla 

raccolta dei germogli. Gli ultimi studi 
stanno dimostrando che in presenza 
di particolari stagioni, la raccolta dei 
germogli può avvenire anche dopo solo 
due anni. La raccolta dei germogli non 
danneggia le piantagioni, anzi il dirada-
mento favorisce la crescita armoniosa 
della coltivazione. In un bambuseto 
adulto ci sono due stagioni di raccolta: la 
primavera per i germogli, e da settembre 
a febbraio con il taglio dei culmi adulti 
(i fusti). 

Per qualità, durezza e resistenza, le 

prerogative del legno di bambù sono 
paragonabili a essenze come il rovere 
e il noce. Il bambuseto è una coltura 
ecologica a basso impatto ambientale. 
Le sostanze naturalmente antibatteriche 
e antimicotiche contenute nelle piante, 
impediscono lo sviluppo di parassiti 
e non richiedono l’utilizzo di costosi 
pesticidi, dannosi per la salute e l’am-
biente. Questa caratteristica rende il 
filato di bambù migliore del cotone. Le 
aziende tessili più all’avanguardia lo 
utilizzano nell’abbigliamento.

Giovani animatori urbani: candidature aperte fino al 14 luglio

La coltivazione non richiede 
diserbanti nè trattamenti chimici; 
un “bambuseto” da un ettaro 
può rendere tra i 40 
e i 50 mila euro all’anno
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